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Tipologie di contribuente 

• ai “Soggetti Isa”, cioè ai soggetti tenuti all’applicazione degli Indici sintetici di 
affidabilità fiscale, di cui all’articolo 9-bis del Dl n. 50/2017. In altri termini, si tratta 
dei contribuenti che dichiarano ricavi, come definiti dall’articolo 85 del Dprn. 
917/1986, non superiori a euro 5.164.569;

• ai “Forfetari”, cioè ai soggetti che aderiscono al regime di cui all’articolo 1,commi 
da 54 a 89, Legge n. 190/2014.
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Riforma fiscale: Il concordato preventivo 

Con il via libera definitivo ottenuto il 25 gennaio dal consiglio dei ministri, diventa legge dello 
Stato il concordato preventivo, snodo fondamentale nell’attuazione della delega sulla 
riforma fiscale per il capitolo dedicato ad autonomi e professionisti, che quindi interessa la 
categoria degli agenti di commercio.
Con il concordato preventivo biennale per gli agenti di commercio soggetti ad ISA, in 
breve, l’Agenzia delle Entrate propone al contribuente una ipotesi di reddito per i successivi 
due anni e, se il contribuente lo considera plausibile, accetta la proposta. 
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In questo modo le imposte dovute saranno calcolate e versate in base all’imponibile 
concordato, a prescindere dall’effettiva realizzazione dei ricavi previsti.

La misura che riguarda contribuenti di piccole e medie dimensioni ha una durata biennale, 
ma potrà essere rinnovato per ulteriori due anni e prevede l’assenza di controlli 
dell’amministrazione finanziaria. Ovviamente la convenienza la ottiene chi nei due anni 
successivi prevede maggiori entrate provvigionali, visto che pagherà meno tasse ed eviterà 
controlli approfonditi da parte dell’Agenzia delle Entrate.
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Questo sarà il calendario fiscale 2024:

•15 giugno 2024: l’Agenzia delle Entrate metterà a disposizione l’applicativo software per l’acquisizione dei 
dati necessari per elaborare la proposta. Su tali basi informative, l’Agenzia delle entrate formulerà una 
proposta per la definizione biennale del reddito derivante dall’esercizio d’impresa o dall’esercizio di arti e 
professioni e del valore della produzione netta;

•31 luglio 2024: si procederà al versamento del saldo 2023
e del primo acconto 2024 senza considerare la proposta di concordato;

•20 agosto 2024: si procederà al versamento di saldo 2023
e primo acconto 2024 con la maggiorazione dello o.40%;

•15 ottobre 2024: sarà il termine ultimo per l’invio telematico della dichiarazione dei redditi e 
per l’adesione al concordato;

•30 novembre 2024: in sede di versamento del secondo acconto 2024 si procederà al conguaglio tenendo 
conto dell’eventuale adesione al concordato.
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Procedura e modello
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In via preliminare è il caso di sintetizzare la procedura di funzionamento e gli effetti del CPB, che di seguito verranno analizzati più approfonditamente:

 1° step: l’AdE mette a disposizione dei contribuenti appositi software per mezzo dei quali essi comunicano i dati necessari affinché l’AdE elabori la proposta;

 2° step: l’AdE formula la proposta di CPB, in coerenza con i dati dichiarati dal contribuente e nel rispetto della sua capacità contributiva;

 3° step: il contribuente, qualora volesse aderire, trasmette all’AdE la sua accettazione entro il termine per versare del saldo delle imposte, che per il primo 
anno di applicazione è prorogato al termine per la presentazione della dichiarazione.
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Istruzioni ADE
 CPB 2024-2025

7Dott.ssa Emanuela Lupi



Effetti

Gli effetti che si producono con l’accettazione della proposta sono, invece, i seguenti:

 1° effetto: il contribuente si obbliga a dichiarare gli importi concordati per i due periodi d’imposta oggetto di concordato, fatto salvo il verificarsi di casi 
eccezionali;

 2° effetto: il reddito e il valore della produzione effettivamente conseguiti, quindi sia in misura superiore sia inferiore rispetto agli importi concordati, non 
sono fiscalmente rilevanti;

 3° effetto: l’adesione non produce effetti ai fini Iva che quindi continua ad applicarsi secondo le modalità ordinarie;

 4° effetto: il contribuente resta vincolato a tutti gli ordinari adempimenti previsti per le imposte sui redditi, per l’Irap e per l’Iva;

 5° effetto: gli accertamenti di cui all’articolo 39 del Dpr n. 600/1973 non possono essere effettuati, fatto salvo il caso in cui, in esito all’attività istruttoria 
che è sempre consentita, l’AdE riscontrasse una delle cause di decadenza dal CPB;

 6° effetto: i soggetti Isa godono dell’estensione dei benefici riconosciuti, ordinariamente, soli ai contribuenti più affidabili (comma 11 dell’articolo 9-bis, Dln. 
50/2017).
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La Comunicazione dei dati e l’Elaborazione della proposta
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L’AdE, entro il 1° aprile di ciascun anno, mette a disposizione dei contribuenti o dei loro intermediari, il software affinché essi 
comunichino i dati necessari perché possa successivamente elaborare la proposta di CPB.

Per il primo biennio di applicazione del CPB, il termine è differito al 15 giugno 2024 e al 15 aprile 2025. 

I dati che il contribuente dovrà comunicare saranno individuati sulla base di un provvedimento, ancora da adottare, del direttore 
dell’Agenzia delle Entrate.

Acquisiti i dati, l’AdE elabora la proposta utilizzando:

  i dati comunicati dal contribuente;

  le informazioni già nella disponibilità dell’Amministrazione finanziaria;

  i dati disponibili nelle banche dati dell’Amministrazione finanziaria e degli altri soggetti pubblici.

L’elaborazione della proposta avviene anche attraverso processi individuati dal cd. Regolamento GDPR (Regolamento UE 
2016/679) e, segnatamente, attraverso i processi di profilazione di cui all’articolo 22 del Regolamento.

L’articolo 22 menzionato prevede che la persona fisica interessata abbia il diritto di non essere sottoposto a una decisione basata 
unicamente sul trattamento automatizzato, compresa la profilazione, che produca effetti giuridici che lo riguardano.
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Requisiti di Ammissione 
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La disciplina prevede dei requisiti di ammissione alla procedura e delle cause di esclusione da essa.

L’articolo 10 dispone l’esistenza di un requisito di ammissione per i soggetti Isa e segnatamente, prevede che tali soggetti 
per poter accedere alla proposta:

 non debbano avere debiti tributari riferiti al periodo d’imposta precedente a quello a cui si riferisce la proposta;

 non debbano avere debiti per contributi previdenziali definitivamente accertati.

Ovvero:

Qualora avessero debiti tributari, devono aver estinto, entro il termine previsto per l’adesione al concordato, debiti per 
tributi amministrati dall’AdE, ovviamente comprensivi di interessi e sanzioni, che sono di importo complessivamente pari o 
superiori a euro 5.000. I debiti oggetto di rateazione e quelli per i quali è stata disposta la sospensione amministrativa o 
giudiziale non rientrano nel limite di euro 5.000, salvo che il contribuente non sia decaduto dalla rateazione o siano cessati 
gli effetti della sospensione. Per debiti per tributi amministrati dall’AdE, si intendono quelli derivanti:

 dalla notifica di atti impositivi, conseguenti ad attività di controllo o di liquidazione;

 dalla notifica di cartelle di pagamento concernenti pretese tributarie, oggetto di comunicazioni di irregolarità emesse a 
seguito di controllo automatizzato o formale della dichiarazione.
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Cause di Esclusione 
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L’articolo 11 prevede, invece, le cause di esclusione all’adesione al concordato.

In particolare, non possono accedere alla proposta di CPB, i contribuenti per i quali sussiste anche 
solo una delle seguenti cause di esclusione:

a) omessa presentazione della dichiarazione dei redditi per uno dei tre periodi d’imposta 
precedenti a quelli di applicazione del concordato;

b) sentenza di condanna ovvero di applicazione della pena su richiesta delle parti 
(patteggiamento) per:

- uno dei reati tributari individuati dal Dlgs n. 74/2000;  (es dichiarazione fraudolenta mediante 
uso di fatture o altri documenti per operazioni inesistenti)

- reato di false comunicazioni sociali (articolo 2621 c.c.)

- reato di riciclaggio (articolo 648-bis c.p.)

- reato di impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita (articolo 648-ter c.p.)

 - reato di autoriciclaggio (articolo 648-ter.1 c.p.),

se commessi negli ultimi tre periodi d’imposta antecedenti a quelli di applicazione del concordato.
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L’accettazione della proposta e i relativi effetti

12

Il contribuente può aderire alla proposta entro il termine per versare il saldo delle imposte sui redditi e dell’Irap. Per il primo anno di 
applicazione del CPB, il contribuente può aderire entro il termine per presentare la dichiarazione annuale dei redditi.

In caso di accettazione della proposta, il contribuente è vincolato, per il biennio oggetto di concordato, all’obbligo di dichiarare gli importi concordati in 
relazione:

- ai redditi derivanti dall’esercizio d’impresa o di arti e professioni;

- al valore della produzione netta ai fini dell’Irap.

L’accettazione della proposta da parte di un soggetto che produce redditi in forma associata (articolo 5 Tuir) ovvero una società che ha optato per la 
trasparenza fiscale (articoli 115 e 116 Tuir), vincola i soci o gli associati all’obbligo di dichiarare gli importi concordati ai fini delle imposte dirette.

Nel caso in cui il contribuente intendesse aderire alla proposta ricevuta dall’AdE, i termini per gli adempimenti per il periodo d’imposta 2024 sarebbero i 
seguenti:

- 31 luglio 2024: termine per versare il saldo 2023 e il primo acconto 2024 senza considerare le imposte corrispondenti agli importi di cui alla proposta 
di concordato;

- 20 agosto 2024: termine per versare, con la maggiorazione dello 0,40%, il saldo 2023 e il primo acconto 2024;

- 30 settembre 2024: termine, per i soggetti con periodo d’imposta coincidente con l’anno solare, per presentare la dichiarazione dei redditi e, quindi, 
anche per comunicare l’adesione alla proposta di concordato. Per i soggetti con periodo d’imposta non coincidente con l’anno solare, il termine è fissato 
nell’ultimo giorno del 9° mese successivo alla chiusura del periodo d’imposta;

- 30 novembre 2024: termine per versare il secondo acconto 2024 che dovrà essere calcolato considerando le imposte corrispondenti ai redditi di cui 
alla proposta di concordato accettata dal contribuente.
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Il reddito da dichiarare ai fini Irpef o Ires
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Il reddito di impresa rilevante ai fini delle imposte sui redditi è dichiarato dal contribuente come segue:

1) reddito concordato con l’AdE, determinato in base agli ordinari criteri, ma non considerando:

 a) le plusvalenze realizzate di cui agli articoli 56, 86 e 87 Tuir;

 b) le sopravvenienze attive di cui all’articolo 88 Tuir;

 c) le minusvalenze e le sopravvenienze passive di cui all’articolo 101 Tuir;

 d) le quote di redditi relativi a partecipazioni in società di persone e associazioni di cui all’articolo 5 del Dpr n. 917/1986,      
in società ed enti di cui all’articolo 73, comma1, cioè enti e società di capitali residenti in Italia e soggetti a Ires

2) variazione costituita dal saldo netto tra plusvalenze, sopravvenienze attive, minusvalenze e 
sopravvenienze passive, nonché dai redditi derivanti dalle partecipazioni.

L’importo così ottenuto non può essere inferiore ad un reddito minimo di euro 2.000,00. Nel caso di società semplici e di 
soggetti equiparati, il limite di euro 2.000,00 si ripartisce tra i soci o associati in base alle rispettive quote di 
partecipazione.
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Il reddito da dichiarare ai fini Irap
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Il valore della produzione da dichiarare ai fini Irap, in caso di accettazione della proposta, 
analogamente a quanto avviene per il reddito da lavoro autonomo e per il reddito d’impresa, è 
costituito dalle seguenti somme:

3) il valore della produzione concordato con l’AdE, determinato in base agli ordinari criteri, ma non 
considerando:

a) le plusvalenze e le minusvalenze;

b) le sopravvenienze attive e passive

4) la variazione costituita dal saldo netto tra plusvalenze e minusvalenze, sopravvenienze attive e 
passive.

La somma così ottenuta non può essere inferiore a un valore della produzione minimo di euro 2.000. 
Nel caso di società di persone e di soggetti equiparati, il limite di euro 2.000 si ripartisce tra i soci o 
associati in base alle rispettive quote di partecipazione.

Dott.ssa Emanuela Lupi



Iva 

Ai fini Iva, l’adesione al concordato non 
produce effetti. Ne consegue che l’Iva 
continuerà ad applicarsi negli ordinari modi 
previsti dal Dpr n. 633/1972.

Tenuta della contabilità nei modi previsti dalla 
normativa Iva
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Adempimenti Fiscali Ordinari

L’adesione al concordato non produce effetti 
in relazione agli ordinari adempimenti 
fiscali previsti dalla legge per le imposte sui 
redditi, per l’Irap e per l’Iva, adempimenti 
che quindi il contribuente deve continuare 
ad assolvere tempestivamente.
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Asimmetria

favore del primo (il Fisco), infatti, si
viene a realizzare la decadenza del concordato

quando vengono accertati maggiori
ricavi superiori al 30% a quelli dichiarati
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per il contribuente il concordato
viene meno solamente in presenza di circostanze
eccezionali che determinano minori redditi effettivi 

eccedenti in misura del 50%
rispetto a quelli oggetto di concordato

FISCO CONTRIBUENTE
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I benefici dell’accettazione della proposta
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Il primo beneficio è costituito dalla irrilevanza sia fiscale sia contributiva degli eventuali maggiori o minori redditi effettivi, nonché dei maggiori o minori valori 
della produzione netta effettivi, rispetto a quelli concordati. Il contribuente ha, comunque, la possibilità di versare i contributi sulla parte di reddito eccedente l’importo 
concordato.

Il secondo beneficio è costituito dall’estensione delle misure premiali Isa ai contribuenti che accedono al concordato, ordinariamente riservate ai soli contribuenti 
più affidabili. Si tratta delle misure previste dal comma 11 dell’articolo9-bis del Dl n. 50/2017 e, segnatamente:

a) dell’esonero dal visto di conformità per la compensazione per un importo non superiore a euro 50.000,00 annui per i crediti Iva e per un importo non superiore a 
euro 20.000,00 annui per i crediti Irpef/Ires e Irap;

b) dell’esonero dal visto di conformità, ovvero dalla garanzia per i rimborsi Iva per un importo non superiore a euro 50.000 annui;

c) dell’esclusione dell’applicazione della disciplina delle società non operative;

d) dell’esclusione degli accertamenti basati su presunzioni semplici (articolo 39,comma 1, lett. d), secondo periodo, Dpr n. 600/1973

e) dell’anticipazione di almeno un anno, con graduazione in funzione del livello di affidabilità, dei termini di decadenza per l’attività di accertamento;

f) dell’esclusione della determinazione sintetica del reddito di cui all’articolo 38del Dpr n. 600/1973, a condizione che il reddito complessivo accertabile non ecceda di 
due terzi il reddito dichiarato.

Il terzo beneficio è costituito dall’impossibilità per l’AdE di effettuare, per i periodi d’imposta oggetto di concordato, gli accertamenti previsti dall’articolo 39 
del Dpr n. 600/1973.

Attenzione, la limitazione pertanto riguarda solo gli accertamenti relativi al reddito di impresa, di lavoro autonomo e ai fini Irap. È fatto salvo il potere dell’AdE di 
effettuare qualsiasi attività istruttoria e qualora, in esito ad essa, emergessero cause di decadenza dal CPB, l’Amministrazione finanziaria acquisisce il potere di effettuare 
gli accertamenti ex articolo 39.

Ovviamente non sussiste alcuna limitazione agli accertamenti in materia di Iva, atteso che il CPB non esplica alcun effetto in tale comparto.

Dott.ssa Emanuela Lupi



Le circostanze eccezionali di uscita dal CPB
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L’accettazione della proposta è vincolata all’obbligo di dichiarare gli importi 
concordati per il biennio oggetto di CPB.

L’articolo 19, comma 2, dispone che tale obbligo dichiarativo venga meno solo:

 in presenza delle circostanze eccezionali individuate con decreto del Mef ancora da 
adottare;

 qualora dette circostanze eccezionali determinino una riduzione dei redditi effettivi o dei 
valori della produzione netta effettivi di oltre il 50% rispetto a quelli concordati.

Quindi, qualora si presentasse non una qualsiasi circostanza eccezionale, bensì una 
circostanza eccezionale specificamente prevista dal Decreto del Mef e questa avesse 
prodotto una riduzione di oltre il 50% dei redditi effettivi rispetto a quelli concordati, il CPB 
cesserebbe di produrre i suoi effetti dal periodo d’imposta in cui si è realizzata la riduzione.
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Cause di Decadenza e Cessazione 
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L’articolo 21 disciplina le cause di cessazione “soggettive” del CPB che ovviamente, si aggiungono a quella di decorrenza dell’ordinario termine biennale.

La norma prevede che il CPB cessa di avere efficacia a partire dal periodo d’imposta nel quale si verifica una delle seguenti condizioni:

a) il contribuente modifica l’attività rispetto a quella esercitata nel periodo d’imposta precedente a quello di applicazione del CPB, fatto salvo il caso in cui per la nuova attività 
sia prevista l’applicazione del medesimo Isa;

b) il contribuente cessa l’attività.

L’articolo 22, invece, disciplina le cause di decadenza dal CPB.

Le cause di decadenza producono, invece, il loro effetto per entrambi i periodi d’imposta e, quindi, differiscono dalle cause di cessazione che producono effetto, invece, 
solamente per un periodo d’imposta e, segnatamente, da quello in cui si verificano.

Pertanto, qualora una causa di decadenza si manifestasse in relazione al secondo anno di applicazione del CPB, gli effetti della decadenza si riverserebbero anche sul primo 
periodo d’imposta della procedura.

In particolare, il comma 1 dell’articolo 22 prevede le seguenti cause di decadenza:

a) l’accertamento, nei periodi d’imposta oggetto di concordato ovvero nel periodo d’imposta precedente:

- di attività non dichiarate, ovvero dell’inesistenza o dell’indeducibilità di passività dichiarate, per un importo superiore al 30% dei ricavi dichiarati;

- di altre violazioni di non lieve entità;

b) qualora, a seguito di dichiarazione integrativa dei redditi (ex articolo 2, comma8, Dpr n. 322/1988), i dati e le informazioni contenuti in tale dichiarazione comportassero 
una diversa quantificazione dei redditi o del valore della produzione netta rispetto a quelli in base ai quali è stata formulata la proposta di concordato accettata dal 
contribuente;

c) qualora ricorresse una delle ipotesi di esclusione dal concordato previste dall’articolo 11 ovvero il contribuente avesse debiti tributari di cui all’articolo 10,comma 2;

d) qualora fosse omesso il versamento delle imposte relative ai redditi e al valore della produzione netta concordati, fatto salvo il caso di ravvedimento operoso in assenza 
della constatazione della violazione e/o dell’inizio di accessi, ispezioni, verifiche o di altre attività di accertamento delle quali l’autore o i soggetti solidalmente obbligati 
avessero avuto formale conoscenza.
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Cause di Decadenza e Cessazione 

21

Il comma 2, invece, individua le violazioni di non lieve entità, che costituiscono causa di decadenza dal CPB. 
Si trattano:
a) delle violazioni constatate che integrano reato ai sensi del Dlgs n. 74/2000, relativamente ai periodi d’imposta oggetto di 
concordato e ai tre precedenti all’ammissione all’istituto;
b) della comunicazione inesatta o incompleta dei dati rilevanti ai fini dell’applicazione degli Isa, in misura tale da determinare un 
minor reddito o valore netto della produzione oggetto del concordato per un importo superiore al 30%;
c) delle violazioni, relative agli anni oggetto del concordato, di:
   1) omessa presentazione della dichiarazione dei redditi, dell’Irap, dell’Iva e del sostituto d’imposta;
   2) mancata o non tempestiva memorizzazione o trasmissione, ovvero con dati incompleti o non veritieri in ordine ai corrispettivi
       ricevuti, purché siano contestate violazioni in numero pari o superiore a tre, commesse in giorni diversi;
   3) rifiuto di esibire o dichiarazione di non possedere o comunque sottrazione all’ispezione e alla verifica di documenti, registri e
       scritture contabili rilevanti ai  fini delle imposte dirette e dell’Iva;
   4) omessa installazione degli apparecchi per l’emissione dello scontrino fiscale o loro manomissione.

Le violazioni previste dal comma 2 non rilevano ai fini della decadenza se il contribuente ha provveduto alla regolarizzazione 
mediante ravvedimento operoso e sempreché non sia stata constatata la violazione ovvero non siano iniziati accessi, ispezioni, 
verifiche o di altre attività di accertamento delle quali l’autore o i soggetti solidalmente obbligati abbiano avuto formale conoscenza.
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